La gestione
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SCALA MERCALLI

| -Strumentale Awvertita solo dagli strumenti
” Awvertita solo da poche persone sensibili in condizioni particolari
Avvertita da poche persone
Avvertita da molte persone; tremiti di infissi e cristalli; oscillazione di oggetti sospes
V' -Piuttostoforte Awvertita da molte persone, anche addormentate; caduta di oggetti
El_llfurte Qualche lesione agi edifici
VII" - Molto forte Caduta di comignoli: lesione agli edifici
VIII Dlstruttwa Rovina parziale di alcuni edifici; vittime isolate

Rovina totale di alcuni edifici; molte vittime; crepacci nel suolo
Crollo di parecchi edifici; numerevoli vittime; crepacci evidenti nel terreno
Distruzione di agglomerati urbani; moltissime vittime; crepacci; frane; maremoto

Xl -
XIl - Catastrofica Danne?glamentﬂ totale; distruzione di ogni manufatto; pochi superstiti

sconvolgimento del suolo; maremoto J
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